Allegato 2

NORME TECNICHE

DISCIPLINARE DEL LIBRO GENEALOGICO DELLA RAZZA BOVINA RENDENA

CAPITOLO I

Art. 1

FINALITA' DELLA SELEZIONE

1. La selezione della razza Rendena, in particolare, si prefigge di produrre bestiame sano, fecondo, precoce per sviluppo e produttività, longevo, con elevata e costante attitudine alla produzione di latte, nonché alla produzione della carne, di corretta conformazione, di robusta costituzione, particolarmente adatto alla valorizzazione dei pascoli di collina, di media ed alta montagna, di buona taglia, statura e peso, di elevata nevrilità ed, inoltre, dotato di alto potere di assimilazione ai fini della migliore valorizzazione di tutti i foraggi aziendali.

Art. 2

a) Caratteri morfologici:

Mantello:  uniforme da castano a castano scuro nelle femmine, da castano scuro a castano molto scuro (quasi nero lucente) nei maschi.

Ciuffo e striscia dorso-lombare rossicci. Pelame lucente e liscio. Pelo interno dei padiglioni auricolari chiaro avorio.

Pelle: fine ed elastica.

Testa: distinta. Nel toro mascolina, corta e di media grossezza; nella vacca gentile, allungata con fronte larga, leggermente concava.

Faccia: dritta.

Occhi: grandi, sporgenti e vivaci.

Guance: larghe e robuste.

Narici: larghe.

Musello: ardesia con orlature più chiare.

Bocca: ampia e larga.

Orecchie: sottili.

Corna: leggere, bianche alla base, nere in punta. E' autorizzata la decornificazione.

Collo: ben unito alle spalle e al petto. Nella vacca mediamente lungo, alquanto leggero; nel toro più corto e con poca coppa.

Giogaia: appena pronunciata nella vacca, discretamente sviluppata nel toro.

Garrese: ben serrato; leggermente pronunciato e piuttosto affilato nella vacca, muscoloso nel toro.

Torace: profondo, lungo, risultante da petto largo, da costole lunghe, ben spaziate ed inclinate all'indietro, senza vuoto retroscapolare.

Spalle: leggere, con giusta inclinazione, aderenti al tronco, con punte chiuse. Coste spaziate e proiettate all'indietro.

Dorso: forte e dritto, linea superiore orizzontale, abbastanza muscoloso.

Lombi: larghi, robusti e allineati con il dorso, abbastanza muscolosi.

Ventre: capace ma non cascante.

Fianchi: lunghi, pieni

Groppa: ben attaccata alla regione lombare, larga, lunga, non sporgente ai lati e all'indietro. Spina sacrale non rilevata. Abbastanza muscolosa.

Coscia: cosce muscolose, arrotondate, ben distese

Coda: ben attaccata, non rilevata o infossata fra le punte delle natiche, sottile fin dalla radice e affusolata verso il fiocco

Arti: leggeri ma non esili, in regolare appiombo e ben distanziati. Pastorali di giusta lunghezza e inclinazione. Tendini evidenti. Unghioni neri serrati e compatti. Garretti robusti con giusta angolazione.

Andatura: regolare e corretta.

b) Caratteri di mascolinita' e femminilita'

· Nel maschio: 

· spiccata mascolinità, non disgiunta da distinzione e finezza; forte sviluppo delle masse muscolari particolarmente nelle regioni del quarto posteriore.

· testicoli ben sviluppati e di eguale volume.

· monorchidismo e criptorchidismo sono motivo di esclusione dal libro genealogico.

· Nella femmina:

·  spiccata femminilità, accompagnata però da una costituzione tendenzialmente robusta, caratterizzata da un accentuato sviluppo delle masse muscolari. 

· Buoni caratteri lattiferi rilevabili da una mammella voluminosa, con ampia base di attacco, correttamente sviluppata nei quattro quarti, con capezzoli bene distanziati e di giusto sviluppo.

Art. 3

a) valutazione morfo-funzionale

1. La valutazione morfo-funzionale dei riproduttori di razza Rendena viene effettuata dagli Esperti di razza iscritti all’Albo.

2. Le valutazioni morfo-funzionali ordinarie sono obbligatorie e vengono effettuate d'ufficio ogni anno. 

3. La valutazione morfo-funzionale della Rendena utilizza il metodo lineare approvato dalla Commissione Tecnica Centrale (CTC) con le seguenti modalità:

· tutte le vacche, che hanno partorito almeno una volta, figlie di tori non ancora provati geneticamente per la produzione di latte, devono essere descritte morfologicamente per tutte le caratteristiche (riassuntive e descrittive) riportate dall'UC sull'apposita scheda di valutazione; per le vacche non sottoposte ai controlli funzionali, la valutazione morfologica va fatta senza la rilevazione della mungibilità;

· tutte le vacche iscritte al Registro Genealogico Vacche (RGV) in possesso dei requisiti genetici di vacca madre di toro devono essere valutate integralmente come previsto alla precedente lettera a;

· le vacche con genealogia sconosciuta e le vacche figlie dei tori già provati per la produzione di latte devono essere valutate solamente con le quattro caratteristiche riassuntive di taglia, muscolosità, forma, mammella;

· tutti i tori da iscrivere al Registro Genealogico Tori (RGT) vengono valutati morfologicamente in tutte le caratteristiche (riassuntive e descrittive) riportate dall'UC sull'apposita scheda di valutazione solo al compimento del 10° mese d'età e dopo l'accertamento della paternità e maternità, dichiarate alla nascita, mediante test su campione di materiale biologico.

4. Di tutte le vacche va rilevata l'attitudine alla mungibilità tramite il giudizio espresso dall'allevatore (eccetto per le vacche non sottoposte ai controlli della produttività del latte).
5. La valutazione delle vacche in lattazione deve avvenire possibilmente al primo parto, dopo il primo controllo giornaliero della produttività e comunque nel periodo compreso tra il 16° giorno dopo il parto ed il 6° mese di lattazione.

6. Le misure somatiche per la valutazione morfologica sono l'altezza al sacro e la circonferenza toracica.

7. Devono essere misurate, dove possibile, in ogni allevamento, durante la valutazione morfologica, tutte le figlie dei tori non ancora provati geneticamente per la produzione di latte e le vacche con la qualifica di madre di toro iscritte al Registro Genealogico Vacche (RGV).

8. Per tutte le vacche deve essere rilevato il punteggio relativo alla condizione corporea.

9. Le ripunteggiature, sia di vacche che di tori, sono considerate valutazioni straordinarie e come tali vanno richieste all'UC, tramite l'Ufficio periferico.
10. Le vacche pluripare iscritte al Registro Genealogico Vacche (RGV) con la qualifica di Vacca madre di toro possono essere ripunteggiate dagli Esperti nazionali almeno una seconda volta dopo la prima.

11. La valutazione morfo-funzionale viene espressa mediante:
· una qualifica relativa al giudizio complessivo sia per il toro che per la vacca (la qualifica va da sufficiente ad ottimo);

· quattro punteggi relativi ai caratteri riassuntivi di mole, muscolosità, forma e mammella, per la vacca;

· tre punteggi relativi a caratteri riassuntivi di mole, muscolosità e forma per il toro.

Il punteggio va da 1 a 5.

Art. 4

a) Obiettivi della selezione

1. Gli obiettivi della selezione per l'attitudine alla produzione di latte e carne sono i seguenti:

· il miglioramento della quantità di latte corretta in funzione della sua qualità;

· il miglioramento della quantità della carne prodotta e della qualità stimata della carcassa;

· il mantenimento delle altre caratteristiche positive.

Art. 5

a) Strumenti della selezione

1. La selezione della razza Rendena si avvale dei seguenti strumenti:

· i controlli funzionali per il latte (quantità di latte, quantità e percentuali di grasso e proteine);

· il performance-test per la valutazione della velocità di crescita, della muscolosità, della resa e della produzione di carne;
· la rilevazione della velocità di mungitura;

· la rilevazione della facilità di parto;

· la valutazione morfo-funzionale;

· gli indici genetici toro e vacca per la produzione di latte, grasso, proteine, carne e morfologici, opportunamente ponderati e combinati in un indice di selezione;

· gli indici pedigree per la produzione di latte, grasso e proteine, carne e morfologici, opportunamente ponderati e combinati in un indice di selezione;

· le tipizzazioni genotipiche degli animali.

2. I criteri d'impiego degli strumenti della selezione sono stabiliti dalla CTC che ne cura l'aggiornamento.

Art. 6

a) Strutture della selezione

1. Le strutture per la selezione della Razza Rendena sono:

a) gli allevamenti di bovini di razza Rendena aderenti ai controlli funzionali;

b) gli Uffici del libro genealogico;

c) il centro di allevamento sede del performance-test;

d) i centri di produzione e distribuzione del materiale seminale.

2. La gestione coordinata delle strutture della selezione e le direttive sull'utilizzo dei tori sono stabilite dalla CTC che ne cura l'aggiornamento.

CAPITOLO II

REQUISITI PER L'ISCRIZIONE AL LIBRO GENEALOGICO

Art. 7

a) RGGB - Registro genealogico giovane bestiame

1. Vengono iscritti alla nascita:

· femmine: nate negli allevamenti del libro genealogico, da madre in possesso dei requisiti per l'iscrizione al RGV; da padre iscritto al RGT.

· maschi: nati negli allevamenti del libro genealogico, da madre iscritta al RGV e con i requisiti di madre di toro; da padre iscritto al RGT e con i requisiti di padre di toro.

2. I maschi nati da vacche che non abbiano ancora raggiunto i requisiti prescritti, o in attesa di conferma dell'ascendenza, devono essere registrati provvisoriamente finché la madre non raggiunga i minimi e/o i soggetti non abbiano ottenuto la conferma dell'ascendenza.

Art. 8

a) RGV - Registro genealogico vacche

1. Nel RGV sono iscritte al primo parto tutte le bovine con i requisiti indicati all'art. 10 del disciplinare del libro genealogico.

2. Le bovine iscritte a questo RGV possono ricevere la qualifica di:

a) Vacca madre di toro: se bovine in possesso di tutti i seguenti requisiti.
· Genealogici:
· provenire dal RGGB

· Genetici – Morfo-funzionali:

· avere l'indice genetico globale, stabilito dalla CTC, rientrante nel miglior 10% degli indici relativi ai soggetti valutati ogni anno, secondo le modalità approvate dalla CTC medesima.

Art.  9

a) RGS - Registro genealogico supplementare

1. Nel RGS sono registrati tutti i soggetti con i requisiti indicati all'art. 11 del Disciplinare del Libro Genealogico ed in possesso di requisiti genealogici tali da non permetterne l'iscrizione al RGGB. Inoltre, possono essere iscritti i maschi nati da vacche non sottoposte ai controlli funzionali.Tali soggetti comunque non possono essere iscritti nel RGT.

2. Nel RGS sono anche iscritte le bovine con i requisiti indicati all'art. 11 del disciplinare del libro genealogico ed in possesso di requisiti genealogici tali da non permetterne l'iscrizione al RGV.

Art. 10
a) RGT - Registro genealogico tori 

1. Vengono iscritti i maschi in possesso dei seguenti requisiti:

· età minima 10 mesi;

· provenienti dal registro genealogico giovane bestiame, con certificato genealogico completo fino ai nonni;

· possesso del certificato di ascendenza;
· madre iscritta al RGV ed avente, al momento del parto, la qualifica di Madre di toro;

· padre iscritto al RGT ed avente, al momento della nascita del soggetto, la qualifica di Padre di Toro;

· aver superato le prove di performance-test;

· aver passato i test sanitari routinari

2. In relazione a particolari esigenze la Commissione Tecnica Centrale può concedere l'abilitazione all'inseminazione a tori di particolare interesse genealogico privi di prova di performance-test.

3. I tori iscritti a questo Registro genealogico possono ricevere la qualifica di:

a) Padre di toro: se in possesso dei seguenti requisiti:

· Genealogici:

· comuni a tutti i tori.

· Genetici – Morfo-funzionali:

· Avere l'indice genetico globale, stabilito dalla CTC, che lo situi nel miglior 10% dei soggetti valutati ogni anno, secondo le modalità approvate dalla CTC medesima.

· I tori che possono essere utilizzati nella linea carne sono solamente i torelli usciti dal performance-test. 

· Sono fatte salve le deroghe previste dalla Commissione Tecnica Centrale.

VISTO SI APPROVA

Il Direttore Generale

(Giuseppe Blasi)
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